
INTERROGATORI IN DUE FASI Il tempo

delleaudizioni è finito, almenoper ora. Quello

per leggere l’immane mole di carte conse-

gnatedallaprocuradi Napoli e raccolte in una

settimana di faccia a

faccia coi protagoni-

sti dello scandalo

«Calciogate» stringe.

Come anche quello per scrivere e
consegnare al procuratore federale
Stefano Palazzi la relazione in base
alla quale saranno decisi gli eventua-
li (e scontati) deferimenti per il pro-
cedimento sportivo. Che sarà il pri-
mo, ma non certo l’ultimo. Esamina-
ta e giudicata la posizione di Milan,
Juventus, Lazio e Fiorentina, infatti,
toccherà ai dirigenti delle altre squa-
dre coinvolte nelle intercettazioni
presentarsi davanti agli 007 federali
e, eventualmente, finire di fronte agli
organi della giustizia sportiva.
Ieri, intanto, nella sede di via Po del-
l’Ufficio Indagini c’è stato il
“rompete le righe”, con molti degli
uomini di Borrelli che hanno lasciato
Roma per lavorare da casa alla stesu-
ra della relazione per il procuratore
federale. In mattinata, dopo una bre-
ve riunione servita a studiare gli av-
visi di chiusura indagini emessi lune-
dì dalla procura di Napoli, la prima a
lasciare la capitale è stata la vice di
Borrelli Maria Jose Falcicchia, se-
guita nel pomeriggio da Federico
Maurizio d’Andrea. Entrambi hanno
fatto ritorno a Milano, dove oggi
rientrerà anche lo stesso Borrelli.
L’appuntamento per tutti a Roma è
per venerdì, sabato al massimo,
quando i componenti dell’Ufficio In-
dagini si ritroveranno per mettere as-
sieme il lavoro svolto e comporre la
stesura finale della relazione per Pa-
lazzi. Anche se non escluso che, pri-
ma di quel giorno, Borrelli e gli uo-
mini del suo pool possano incontrar-

si proprio a Milano. Se i tempi previ-
sti saranno rispettati, la relazione sa-
rà sul tavolo del procuratore federale
lunedì mattina, e da quel momento in
poi toccherà a lui fare in fretta per de-
cidere i deferimenti che daranno il
via al processo sportivo che, in tutti i
suoi gradi, dovrà esaurirsi entro il 25
luglio: termine ultimo strappato dal
commissario straordinario della Fi-
gc Guido Rossi agli organi del calcio
continentale per consegnare la classi-
fica definitiva della serie A (almeno
per le prime sei posizioni) e di conse-
guenza l’elenco delle squadre che
parteciperanno alle Coppe Europee.
La settimana prossima poi, dopo una
vacanza di un paio di giorni, l’Uffi-
cio Indagini ricomincerà gli interro-
gatori delle altre persone coinvolte e
non ascoltate fin qua. Gli 007 federa-
li, quindi, stileranno un nuovo calen-
dario di audizioni per vagliare la po-
sizione di Udinese, Siena, Messina,
Reggina, Empoli e Arezzo. Squadre
a cui si è aggiunta anche la Sampdo-
ria il cui presidente Riccardo Garro-
ne, si è saputo lunedì al momento
della chiusura delle indagini dei pm
napoletani Beatrice e Narducci che
hanno notificato 37 avvisi, è indaga-
to nel capoluogo partenopeo in virtù
di alcune di intercettazioni e delle di-
chiarazioni rese dal segretario della
Can Manfredi Martino. Sotto la lente
di magistrati e 007 federali, infatti, ci
sarebbe la partita Sampdoria-Fioren-
tina (3-0) della stagione 2004-2005 e
arbitrata da Paolo Dondarini. Dopo
le audizioni, gli 007 federali guidati
da Borrelli consegneranno alla pro-
cura della Figc una seconda relazio-
ne che darà il via ad un secondo pro-
cesso sportivo. E non è peregrina, a
questo punto, l’ipotesi di uno slitta-
mento dell’inizio del prossimo cam-
pionato.

UNACHIATTADECORATAcon ilmarchio Venezia, come omaggio

alla città, con a bordo una Ferrari F2002, salpata dal Tronchetto, per-

corre lentamente il Canal Grande per finire il suo percorso in Piazza

San Marco. L’iniziativa è stata organizzata per reclamizzare

l’apertura di un Ferrari Store alle Mercerie, a due passi da Piazza

SanMarco.

■ di Massimo Solani / Roma

FORMULA 1 La Ferrari corre anche sulla pista del... Canal Grande
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■ Tutti assolti. La sentenza di
assoluzione quella pronunciata
dal giudice monocratico Enrico
Gallucci per il processo dei pas-
saporti falsi utilizzati dall'As Ro-
ma per tesserare due giocatori.
Sono cadute quindi le accuse per
i principali imputati, Franco Sen-
si e per Marcos Evangelista De-
moraes, meglio conosciuto come
Cafù, e per Guastavo Javier Bar-
telt, per cui ieri i Pm Antonello
Racanelli aveva chiesto la con-
danna per il primo a 10 mesi e per
gli altri a 9. È stato invece con-
dannato il papà dell'attaccante ar-
gentino, Oscar Gustavo Bartelt,

ad un anno. Due anni e sei mesi
invece sono stati comminati alla
traduttrice argentina Maria Ele-
na Pedaldi. I calciatori Mauricio
Hector Pineda e Mauro Esteban
Navas sono stati condannati a 8
mesi. Nei confronti di tutte le per-
sone riconosciute colpevoli la
pensa è stata sospesa. L'assolu-
zione nei confronti di Sensi e di
Cafù oltre che della moglie del
terzino del Brasile Regina Feli-
ciano è stata pronunciata dal giu-
dice in base alla vecchia insuffi-
cienza di prove, secondo il secon-
do comma dell'articolo 530 del
Codice di procedura penale.

Sportvari in tv
Tennis, terza giornatadelQueen’s

Ore 13,30 Eurosport, Tennis Atp del Queen's;
14,00 SkySport2, Rugby Australia-Inghilterra;
15,45 SkySport2, Ciclismo Tour de Suisse;
20,05Rai 3, Ciclismo,Giro d'Italiadilettanti

Basket
Scatta la finale tra Bologna eTreviso

Si gioca al meglio delle 5. La prima della serie è
questa sera (ore 20,30 SkySport2) al PalaDoz-
zadiBologna. Venerdì la rivincita aTreviso.

Calcio/1
Cagliari,Giampaolo nuovo allenatore

Il Cagliari ha ufficializzato l'ingaggio del nuovo
tecnico: è Marco Giampaolo, 39 anni il prossi-
mo 2 agosto, ex vice allenatore di Ascoli e Trevi-
so. La scelta della società sarda era da tempo
caduta sull'allenatore nato a Bellinzona, ma è

stataufficializzata soltanto ieri..

Calcio
Napoliufficializza acquisto Bucchi

Uncontratto quinquennaleperCristian Bucchi,
attaccante 29enne,capocannoniere, con il Mo-
dena, dell’ultimocampionato diB..

OrdinedeiGiornalistidelLazio
Disciplinarecontro Biscardie Sposini

Il consiglio dell'Ordine dei giornalisti del Lazio
ha deciso di aprire un procedimento disciplina-
re a carico di Franco Melli, Ignazio Scardina, Al-
do Biscardi e Lamberto Sposini, ascoltati sullo
scandalodel calcio.

Salone
ARimini si discute di sporte impianti

Da oggi a domenica la Fiera di Rimini ospiterà
“Sportalia, le città dello sport”, primo salone
persporte impiantistica. La 4giorni comincierà
oggi con il presidente di Agensport Lazio Paola
Conciachechiuderà il seminario “SportLab”.

LO SPORT

Calcioscandalo, a rischio l’avvio del campionato
Tempi lunghi, saranno due i processi sportivi. Lunedì la prima relazione di Borrelli a Palazzi

Nessun 6 Jackpot € 7.257.992,41 5 + stella  nessun 5

Nessun 5+1 € 4 + stella  nessun 4

Vincono con punti 5 € 42.698,51 3 + stella € 989,00

Vincono con punti 4 € 355,62 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,89 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
10 13 21 31 48 72 79 9

Montepremi 3.202.387.83

IL SASSO lo ha lanciato il
deputato di Forza Italia Mau-
rizio Paniz, non a caso presi-
dente del Juventus Club
Montecitorio. «Se vincessi-
mo i mondiali - ha affermato
Paniz - bisognerà valutare se
sarà opportuna o meno
un’amnistia nel mondo del
calcio». Spalleggiato dal ca-
pogruppo di An alla Camera
Ignazio La Russa: «Aspettia-
mo di vincere e poi ne parlia-
mo». Per fortuna però li han-
no bloccati subito. Azzurri in
testa. «Se dovessimo vincere
il mondiale - commenta Da-
niele De Rossi - avremmo già
fatto del bene al calcio italia-
no. Non vorrei che con una
amnistia si finisse per pena-
lizzare anche chi non ha sba-
gliato - ha insistito il centro-
campista azzurro -. Non mi
sembra giusto. Se le respon-
sabilità verranno accertate in
modo chiaro e lampante non
si può far finta di niente solo
perchè abbiamo vinto il mon-
diale, sarebbe assurdo».
«Amnistia? Si fa un errore se
si connette questo discorso
con i risultati della nazionale
in Germania - commenta il
capo delegazione in Germa-
nia Giancarlo Abete -. È un
modo sbagliato di affrontare
il problema - ha proseguito
Abete - Bisognerà prima ac-
certare tutte le responsabilità,
ma senza voglia di giustiziali-
smo. Una cosa è chiara, chi
ha sbagliato dovrà pagare».
Più possibilista il presidente
del Livorno Spinelli: «Se la
giustizia capisce chi sono i re-
sponsabili e li isola, a quel
punto non avrei niente in con-
trario: altrimenti in questa vi-
cenda ci perdiamo tutti, per-
chè in fin dei conti vedere la
Juve in B...».

OGGI Raul in panchina, Sheva quasi
«Invasione» di polacchi in Germania

C’è Spagna-Ucraina
Per Klose e Podolski
«derby nostalgia»

PARTITE MONDIALI

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 13 giugno
NAZIONALE 9 20 90 78 68
BARI 31 38 35 64 6
CAGLIARI 75 42 63 38 69
FIRENZE 13 56 50 28 7
GENOVA 54 72 59 8 48
MILANO 72 35 41 23 2
NAPOLI 10 87 55 28 24
PALERMO 48 54 16 10 42
ROMA 21 74 35 65 88
TORINO 51 74 48 6 7
VENEZIA 79 66 31 16 63

IL CASO
«Se vinciamo, amnistia»
De Rossi: «Non è giusto»

COREA-TOGO A Francoforte 2-1
Nel girone G, soli in vetta

Ahn regala agli
asiatici il primo
posto in classifica

Il koreano Lee Chun Soo Foto Ap

■ È il giorno del girone H. Gruppo che
chiude il primo turno del Mondiale, con
le partite tra Spagna-Ucraina (ore 15) e
Tunisia-Arabia Saudita (ore 18). Il match
clou è ovviamente quello del pomeriggio
che rischia di non avere in campo le due
stelle. Andry Shevchenko e Raul Gonza-
lez Blanco: stesso girone, stesso guaio fi-
sico. Sicura l’assenza di Raul, probabile
quella di Sheva.
In campo torna anche la Germania, con-
tro la Polonia che prova da 85 anni, ma
non è mai riuscita a battere la Germania.
E oggi si gioca a Dortmund, dove la na-

zionale non perde da 13 incontri con ben
12 vittorie. In più ci sarà il rientro di Mi-
chael Ballack, pronto al suo debutto con
la fascia da capitano. La presenza di molti
tifosi polacchi rende invece la partita per
l'ordine pubblico, Anche i due migliori at-
taccanti tedeschi, Lukas Podoloski e Mi-
roslav Klose sono nati in Polonia. Hanno
seguito le loro famiglie in terra tedesca
nel 1987, quando avevano rispettivamen-
te due e otto anni, e oggi affronteranno
per la prima volta la nazionale del loro pa-
ese di nascita. Quella di Dortmund sarà
«decisamente una partita diversa dalle al-
tre» per Klose, abituato a parlare in polac-
co con Podolski. “Poldi e Klosi” sono di-
ventati beniamini dei tifosi tedeschi.
«Amo andare in Polonia dove vivono an-
cora i miei zii - ha detto Klose - ma doma-
ni farò di tutto per far vincere la Germa-
nia. Che inno canterò? Quello tedesco,
quello polacco non lo conosco neanche». Miroslav Klose Foto Ap

LA SENTENZA

Passaporti falsi
Cafu e Sensi assolti

■ Prima i club, poi i vertici della Federcalcio.
Poi l’Ufficio Indagini, adesso anche la Corte
d’appello federale, il secondo grado della giusti-
zia sportiva. Il terremoto che da oltre un mese sta
scuotendo il calcio italiano sta per fare un’altra
illustre vittima: Cesare Martellino, ex procurato-
re della Repubblica di Terni e membro italiano
del collegio di Eurojust, ma soprattutto primo
presidente della Caf, è infatti indagato dalla pro-
cura di Napoli per abuso d’ufficio. Secondo i
magistrati Beatrice e Narducci, infatti, Martelli-
no (su pressione dell’ex segretario della Figc
Francesco Ghirelli, tramite di Moggi) avrebbe
emesso una sentenza in sede di Caf favorevole
alla Juventus, ribaltando il pronunciamento di
primo grado su una vicenda relativa al tessera-

mento di due giovani calciatori (Zeytulaev e
Boudianski). Accuse alle quali Martellino ha ri-
sposto in maniera seccata («Mi meraviglio dei
colleghi di Napoli. Parlare di sentenza pilotata è
il massimo, ci vuole una faccia... Bastava che
l’avessero letta»), ma che gli sono valse l’apertu-
ra di una inchiesta al Csm. Anche perché Martel-
lino, nel frattempo, è indagato anche per la sen-
tenza che ha condannato il Genoa in serie C.
Una tegola enorme per commissario straordina-
rio della Figc Guido Rossi che, a questo punto,
difficilmente potrà permettersi di affidare il ma-
xi proesso a carico di Juventus, Milan, Lazio e
Fiorentina che inizierà fra una ventina di giorni
ad un magistrato “macchiato” agli occhi del-
l’opinione pubblica. Facile quindi che, oggi stes-

so o domani, sarà lo stesso Martellino a rasse-
gnare le sue dimissioni dalla Caf (e con lui alme-
no altre quattro persone, quelle che parteciparo-
no alla stesura della sentenza “incriminata). Nel
caso così non fosse, però, potrebbe essere lo stes-
so Guido Rossi ad intervenire con una forzatura
al regolamento nominando un nuovo primo pre-
sidente. In “pole position” ci sarebbero l’ex so-
stituto procuratore della Repubblica di Roma Et-
tore Torri (attualmente presidente della 2ª sez.
della Caf) e il suo vice Sergio Artico. Non è da
escludersi, tuttavia, che Rossi possa decidere per
una nomina “esterna”: un avvocato o un esperto
del settore, di certo non un magistrato in attività
visto lo stop imposto dal Csm agli incarichi ex-
tragiudiziari.  ma.so.

IL CASO Il presidente Martellino, indagato a Napoli, verso le dimissioni o la sostituzione

Il «cerino» Caf nelle mani di Rossi

■ L’onda lunga del Mondiale di “casa”
ha portato la Corea a battere per 2-1 un
sorprendente Togo. Mattatore, infatti, è
lo stesso Ahn che quattro anni fa consen-
tì alla nazionale asiatica di arrivare alle
semifinali, battendo squadre molto più
quotate quali Italia (ottavi) e Spagna
(quarti). E pensare che la formazione
che ha sbloccato per prima la partita è
stata il Togo (al 31’ del pt Kader con un
diagonale sul secondo palo). Con gli afri-
cani, a dispetto delle attese, non hanno
incarnato il ruolo di squadra
“materasso”, nonostante schieri tra i tito-

lari Tchangai, neopromosso in C1 con il
Benevento. E con Richmond Forson (en-
trato nella ripresa) che milita in una for-
mazione di quinta serie francese. Nella
ripresa Dick Advocaat, ha inserito l’ex
perugino Ahn, e la squadra ha assunto
tutta un’altra fisionomia. Aiutati anche
da Abalo che all’8’ ha steso un avversa-
rio al limite dell’area: espulsione inevita-
bile e punizione che Lee Chun Soo, com-
plice la cattiva posizione di Agassa, ha
insaccato per il pareggio. Il Togo ha ac-
cusato il colpo e dopo alcuni minuti di af-
fanni soccombe al 28’ quando Ahn,
complice la deviazione di un difensore,
ha trafitto Agassa con un destro da fuori
sul secondo palo. Gli africani, alle corde,
non riesciti neanche a sfruttare gli spazi
che la Corea ha lasciato in contropiede.
Alla fine hanno sorriso gli asiatici, anche
perché, a sorpresa, sono in testa al girone
G, davanti a Francia e Svizzera.  al. fer.

19
mercoledì14giugno 2006


